
  

 

Comunità delle parrocchie  
di Santa Croce  

   e di Sant’Alberto Magno 
 

Corso Vittorio Emanuele II, 166 Tel. 049 880 1438 
www.santacrocepd.it   santacroce@diocesipadova.it 
Via Marconi 13A s.albertomagno@diocesipadova.it 

  
Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
 

Anno A Dal vangelo secondo Giovanni Gv 20, 19-31 
  

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 
discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 
«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 
dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 
tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai cre-
duto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma que-
sti sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome.  

 

 

Con voi desidero soffermarmi su tre frasi di questo Vangelo. 
La prima: “Pace a  Voi”  : il primo dono di Gesù risorto è il dono della pace. Già gli angeli 
sulla grotta di Betlemme avevano cantato: Pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Ora, in Gesù risorto, quell’annuncio diventa concretezza: in Gesù si è fatta pace tra umani-
tà e Dio, tra Dio e ogni creatura.  
La conseguenza di tutto questo è la seconda frase:  “Ricevete  lo  Spirito  Santo.  A co-
loro cui  perdonerete  i  peccati ,  saranno perdonati . . ”      Il nome della pace è Gesù, 
il Risorto, che chiama i suoi amici a diventare testimoni della pace attraverso l’Amore che, 
ricevuto da Dio nello Spirito, sono chiamati a donare ai fratelli.  Il perdono ricevuto e do-
nato è il dono della Pasqua assieme alla pace. 
La terza frase porta queste parole: “Otto giorni  dopo i  discepoli  erano di  nuovo 
in  casa e  c ’era  con loro anche Tommaso”.   Tommaso è l’apostolo che per credere 
ha avuto bisogno di vedere, di toccare. Gesù si presenta a lui nell’ottavo giorno, egli lo ri-
conosce e crede! Per i primi cristiani l ’ottavo giorno è  la  domenica, il giorno che esce 
dallo schema dei sette giorni della settimana per entrare nel giorno nuovo, nel giorno di 
Dio iniziato con la risurrezione. In questo Ottavo giorno noi vi entriamo mediante il Bat-
tesimo; nell’Eucaristia, poi, facciamo memoria della Pasqua di Gesù  nella quale Gesù si 
manifesta a noi sotto i segni dell’Assemblea radunata nel suo nome che realizza il corpo di 
Cristo di cui se ne nutre.   In questa partecipazione ritroviamo i segni attraverso i quale ri-
conoscere il Risorto: “Beati quelli che pur non avendo visto, hanno creduto!”   
Inf ine, per Tommaso le cicatrici delle ferite subite da Gesù sono il collegamento tra il Ri-
sorto e il Gesù storico: mi piace pensare che anche le nostre cicatrici e quelle che ritrovia-
mo nei fratelli e nella stessa Chiesa possano essere ulteriori segni che anziché allontanarci ci portano a Cristo.      D. E. 
 

 

Vita della Comunità 
 

Sabato 1 Aprile, 39 ra-
gazzi hanno ricevuto la 
Confermazione; Sabato 
15 altri 34 sia Conferma-
zione sia la prima Euca-
ristia. 
La nostra comunità ha 
vissuto abbondanza di 
effusione dello Spirito 
Santo oltre ad avere ora 
ben 73 tra ragazzi e ra-
gazze abilitati ad esserne 
parte attiva. 
Sarebbe una grossa delu-
sione scoprire che ancora 
una volta tutto 
l’entusiasmo vissuto nel 
giorno della Festa è sva-
nito. Diventa compito di 
tutti aiutare questi nostri 
ragazzi e le loro famiglie 
a proseguire.         D. E. 



 

 Calendario della settimana 
	
  

DOMENICA  23 APRILE 2017       OTTAVA DI PASQUA o IN ALBIS 
o DELLA MISERICORDIA 

A Santa Croce  
	
  

Orario	
  sante	
  messe:	
  	
  
9.30	
  	
  S.	
  Messa	
   
11.00	
  	
  S.	
  Messa	
  (Celebra	
  d.	
  Fabio)	
  
17.00	
  	
  S.	
  Messa	
  
19.00	
  	
  S.	
  Messa  
 

A Sant’Alberto Magno 
   

Orario	
  sante	
  messe:	
  	
  
	
  
10.45	
  	
  S.	
  Messa	
   
	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  (Celebra	
  il	
  parroco)	
  
19.00	
  	
  S.	
  Messa

 
 

Lunedì  24 Aprile 2017 
S. Fedele Ore   7.45 S. Messa a Sant’Alberto M. 
 Ore 19.00 S. Messa a Santa Croce 
 

Martedì  25  Aprile 2017 
S. Marco Evangelista, patrono delle terre Venete  
 A Sant’Alberto M. S. Messa oggi sospesa 
 Ore 19.00 S. Messa a Santa Croce 
 

Mercoledì   26 Aprile  2017 
S. Marcellino Ore   7.45 S. Messa a Sant’Alberto M. 
 Ore 19.00 S. Messa a Santa Croce 
 

Giovedì  27 Aprile 2017 
S. Zita  Ore   7.45 S. Messa a Sant’Alberto M. 
 Ore 19.00 S. Messa a Santa Croce 
Venerdì  28 Aprile 2017  
S. Valeria Ore   7.45 S. Messa a Sant’Alberto  
 Ore 19.00 S. Messa a Santa Croce 
 

Sabato  29 Aprile 2017   
S. Caterina SS. Messe prefestive della Domenica 
da Siena Ore 17.00 a Santa Croce   
patrona d’Italia Ore 19.00 a Sant’Alberto Magno  
 

Domenica  30 Aprile 2017 
Terza Domenica di Pasqua              
S. Messe a S. Croce:        ore 9.30 11.00  17.00  19.00   
S. messe a Sant’Alberto  ore 10.45 (celebra il parroco)   19.00 
	
  

IN QUESTA DOMENICA,  
 

COLLETTA:  
“UN PANE PER AMOR DI DIO”  
 

frutto  delle rinunce quaresimali.  
Le offerte andranno alle missioni 
padovane per il sostegno di alcuni 
progetti a favore delle popolazioni 
indigene. La raccolta viene fatta in 
entrambe le chiese.  
 
SESSANT’ANNI DELLA PARROCCHIA 
DI S. ALBERTO M. 
Lunedì 8 Maggio, ore 21 a S. Alber-
to Magno, incontro per program-
mare i festeggiamenti per i 60 anni 
dalla fondazione della Parrocchia

CATECHESI  e 
INIZIAZIONE CRISTIANA 
IN PARROCCHIA 
 
• Gruppo Luce e gioia,  
      5° Incontro con i genitori e i bambi-

ni: Sabato 15 Maggio ore 15.00 

• Gruppo Stella Cometa, Prossimo in-
contro con i genitori e ragazzi  Sabato 
6 Maggio, ore 15.00 

• Gruppo Emmaus, Prossimo incontro 
con i genitori e ragazzi ... 

• Gruppo Gallicantus,  Domenica 7 
Maggio seconda festa di Comunione 

• I media 1° Gruppo: mercoledì ore 
16.30, patronato St’Alberto M. 

• I media 2° gruppo: Venerdì, ore 
16.30, patronato Santa Croce 

• II media 1° gruppo: Mercoledì, ore 
16.45. patronato St’Alberto M. 

• II media 2° gruppo: Giovedì, ore 
17.30, patronato Santa Croce 

• III media: Venerdì, ore 16.30  

Dal Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale del 27/03/2017 
      riporto due punti che interessano la programmazione  
       dei prossimi due mesi. 
1) Per il mese di maggio, come gli anni scorsi si recita il Rosario 

all’Oratorio alle 16, e in diversi luoghi alle 20.30. Quest’anno 
si aggiungerà una nuova proposta aperta a tutti, ma dedicata in 
particolare ai bambini con appuntamento mercoledì alle 20.30 
in campetto di S. Alberto. Anche la chiusura del mese mariano 
sarà a S. Alberto, con la celebrazione della messa all’aperto.   La 
chiusura dell’anno catechistico sarà domenica 28 maggio, con la 
celebrazione alle 11, cui seguirà un pranzo condiviso. 

2) Le date previste per il Grest sono dal 12 al 16 giugno e poi dal 
19 al 23 giugno.  
( Il verbale riporta inoltre la difficoltà da parte dei responsabili degli 
animatori di poter garantire la loro presenza nel GREST nei giorni 
stabiliti, problematica ora felicemente superata. D.E). 

 



 


